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a teatrorivive
larivoluzione
di Basaglia
LUCIABELLASPIGA

astano una panchina rossae
due uomini seduti a
dialogare, come fosseroal

parco, come non fossero ateatro.
Bastano, per tenere due ore il
pubblico con il fiato sospeso,tesoa
non perdersi nemmeno
un’emozione, incapace persino di
applaudire perché sarebbe
sacrilegio. Nessuno dei due è attore
«etragicamente ve ne accorgerete
presto», ironizza PeppeDell’Acqua,
che qui non recita, perché nella
vita vera èstato attore protagonista
nella rivoluzione di Franco
Basaglia,quella che «liberavai
matti». A 40anni esatti dalla
riforma della psichiatria edalla
legge180, Dell’Acqua rievoca gli
avvenimenti dialogando con
Massimo Cirri (strano tipo anche
lui, psicologo al mattino,
conduttore di Caterpillar su Radio
2 Rai al pomeriggio, autore teatrale
la sera),e il risultato èuno
“spettacolo” vero e proprio con
tanto di produttore (il Teatro
Stabile del Friuli VeneziaGiulia) e
di regista(Erica Rossi).Eppure (Tra
parentesi)–questo il titolo della
pièce, in scenaoggi alle16.45 al
Franco Parenti di Milano – sa
maledettamente di vita vissuta,
anche perché, mentre i due
dialogano, alle loro spalle scorrono
i filmati dell’epoca, i sorrisi sdentati
dei matti liberati dopo anni di
sevizie, le lacrime di eterni
bambini, la tenerezza inerme di
malati trattati da ergastolani.
«Tutto ha inizio il 16novembre

1961,quando un uomo di 37anni
entra all’ospedale psichiatrico di
Gorizia...».ÈFranco Basaglia,il
nuovo direttore veneziano, e non
hamai visto un manicomio: la
psichiatria che si studia in
università è cosadiversa. Qui vede
gabbie,persone incatenate ai letti,
celle di isolamento, «lechiavi alle
cinture degli infermieri, le donne
nude».Decide allora di mettere «tra
parentesi» la diagnosi eriportare
allavita uomini e donne:
«Emergono da un sottosuolo
melmoso i volti, le persone, i
nomi...». Talmente veri che dietro
vediamo scorrere le loro immagini.
“Tintarella di luna, tintarella color
latte...” canta Mina in un giorno di
festa,perché i matti ora possono
persino esserelieti, con il nuovo
direttore che pesta il pugno esi
rifiuta di sottoscrivere i crudeli
“registri di contenzione”: «Emi no
firmo!».Intanto in queglianni il
giovaneDell’Acquastudiaancora
all’universitàdi Napoli,dovei
docentiportano in aula «duefratelli
schizofrenici,materialedidattico che
non guardanomai negliocchi, enoi
affascinati– qui lavocesi incrina –
convinti chequestafosselarotta...».
Peppeèquinto figlio di padre
ferroviereeper quelgenitoreil suo
camicebianco ègiàun granrisultato.
Ma lasuarotta lo porta aTriestedove
Basaglia,scacciatodaGorizia,
riprova asalvarei matti, e lì i camici
non servonopiù: «Ilmedico deve
prestareun servizio pubblico, non
avereil pubblico al suoservizio»,
tuona Basagliadal maxischermoe
questavolta l’applauso non si riesce
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proprio atrattenere.Nellagalleriadi
ritratti rievocatadaDell’Acquaspicca
Giovanni,esuledall’Istria nel ’47e
subito internato. «Impazzitodi
dolore, ognigiorno scrivevaal
direttore chiedendo un pezzodi terra
e lasuabarcaper pescare...Capiiche
dovevodavveroportarlo in Istria e
pescarecon lui, cosacomplicata
perchéallora c’erala Jugoslavia.
Vennetutto il paeseavedere
Giovanni chetornava equelgiorno
stessoguariva»,si commuove
Dell’Acqua.Èmorto anni dopo nella
suacasad’Istria, tirando su lereti.
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